
PROGETTO DI IMPLEMENTAZIONE E SVILUPPO DELLE LINEE GUIDA SULLA SANIFICAZIONE 
AMBIENTALE IN OTTICA DI GESTIONE DEL RISCHIO CLINICO E CONTENIMENTO DELLE 
INFEZIONI CORRELATE ALL’ASSISTENZA 
 
 PREMESSA 

Negli ultimi anni, la progressiva diffusione del governo clinico ha reso sempre più necessaria una 
collaborazione attiva tra società scientifiche ed organismi di politica sanitaria nazionali e regionali, per 
integrarne la mission con la clinical governance del sistema sanitario e in particolare con le strategie di 
gestione del rischio. Viene infatti sempre più riconosciuto alle società scientifiche il ruolo di attori 
protagonisti per migliorare la qualità dell’assistenza attraverso l’eccellenza professionale, le attività di 
ricerca finalizzata e lo sviluppo dell’innovazione tecnologica per il miglioramento della sicurezza delle cure. 
La produzione di linee guida (LG) in accordo con standards metodologici nazionali ed internazionali, nonché 
lo studio di appropriate strategie di adattamento e implementazione locale di Linee Guida al fine di 
diffonderne i contenuti a tutte le categorie professionali interessate, agli organismi di politica sanitaria ed 
alle associazioni di utenti ne costituiscono attività prioritarie.  

L’approccio alla pratica clinico-assistenziale secondo evidenze scientifiche e la rinnovata enfasi sulla 
gestione del rischio clinico evidenziata nella normativa cogente (Legge 24 2017) comportano che la 
Direzione della struttura Ospedaliera e della singola Unità Operativa Complessa debbano definire, 
formalizzare e diffondere protocolli e/o percorsi di cura e di assistenza condivisi e formulati secondo i 
principi della Evidence Based Medicine ed aderenti a validate Linee Guida. Inoltre è necessario che siano 
rese evidenti l’applicazione, l’implementazione continua ed il monitoraggio di: 

! efficacia ed appropriatezza delle prestazioni e del setting assistenziale da parte dei 
professionisti sanitari e della Direzione 

! applicazione dei protocolli, linee guida e/o percorsi di cura/assistenza  
! applicazione delle buone pratiche e delle raccomandazioni ministeriali 

Tutto ciò premesso, ANMDO nell’ambito delle attività specifiche correlate alla Mission dell’Associazione, quali 
la valorizzazione delle competenze degli associati, la promozione della formazione continua su ambiti tecnici, 
la consulenza specialistica, ha costituito gruppi di lavoro su argomenti specifici in accordo con le linee di 
indirizzo dettate dalla normativa cogente e dai requisiti per l’Accreditamento.  
 
STATO DI AVANZAMENTO DEL PROGETTO SANIFICAZIONE 
  
L’elaborazione della  Linea Guida sulla Sanificazione ambientale per la gestione del rischio clinico ed il 
contenimento delle infezioni correlate all’assistenza si è fondata sull’osservazione che il controllo dei processi 
di sanificazione ambientale e l’introduzione di sistemi e metodiche innovative di comprovata efficacia ed 
efficienza in termini di costo-beneficio possono consentire lo sviluppo di strategie idonee per promuovere la 
riduzione di incidenza di infezioni nosocomiali correlate all’assistenza e la razionalizzazione nell’uso di 
antibiotico terapia, nella prospettiva di incidere anche sul rischio di sviluppo di antibiotico resistenza. Inoltre 
c’è la necessità emergente per le Direzioni sanitarie e di strutture socio-assistenziali di dare evidenza di 
utilizzo di sistemi, tecniche e metodiche di sanificazione ambientale riconosciuti per efficacia, sicurezza, 
impatto ambientale e contenimento dei costi. 
La Linea Guida è stata presentata ufficialmente durante il Congresso ANMDO svoltosi a Firenze dal 25 al 27 
Ottobre 2017 ed è stata pubblicata in draft nel numero monografico 3 della Rivista “L’Ospedale”. Il 
documento vuole rappresentare uno strumento utile a promuovere la sensibilizzazione delle Direzioni, dei 
professionisti coinvolti e delle aziende del settore sull’opportunità offerta dall’applicazione controllata di 
indicazioni e raccomandazioni relative alla relazione tra igiene dell’ambiente e rischio di infezioni correlate 
all’assistenza e suggerisce modalità di controllo dei processi di pulizia e sanificazione degli ambienti 
ospedalieri in ottica di gestione del rischio clinico correlato a infezioni da contaminazione microbica 
ambientale, con particolare riferimento alla definizione dei percorsi paziente rischio-correlati ed alla 
misurazione di efficacia, nonché alla formazione ed aggiornamento degli operatori.  
Sono state valutate a tal fine solo le indicazioni sostenute ad oggi da evidenze scientifiche di buon livello, 
includendo anche prescrizioni previste da Norme tecniche e requisiti cogenti di legge. Oltre alle specifiche 
raccomandazioni, il documento focalizza in particolare l’attenzione su indicatori di processo, risultato ed 
esito per monitorare l’adesione ai protocolli e l’efficacia di processo ed esito/outcome, centralizzando le 
misure di prevenzione sul paziente ricoverato e sulla documentazione di miglioramento misurabile della 
qualità dell’assistenza. 
 



Di seguito si propongono alcune linee di sviluppo e applicazione del progetto, divise nei seguenti ambiti di 
interesse: 
AMBITO METODOLOGICO : la validazione del testo e della metodologia seguita per la stesura della Linea 
Guida deve essere ulteriormente valorizzata, attraverso opportune e riconosciute metodiche, anche al fine di 
ottemperare alle richieste del Ministero della Salute e dell’Osservatorio Nazionale istituito presso AGENAS, 
nonché del Sistema Nazionale Linee Guida. In parallelo, diffusione e condivisione dei contenuti della Linea 
Guida con Associazioni scientifiche, associazioni di cittadini, enti e referenti regionali e nazionali. 

 AMBITO CLINICO-ASSISTENZIALE E DI MONITORAGGIO: valutazione di studi clinici controllati sulla 
correlazione tra riduzione delle ICA e procedure di sanificazione ambientale. Applicazione dei sistemi di 
indicatori di processo, esito e outcome del paziente. 
 
AMBITO ORGANIZZATIVO-GESTIONALE: la definizione di criteri, metodologie e modalità di applicazione 
della Linea Guida in termini di Capitolato di Gara e del percorso organizzativo all’interno delle strutture 
sanitarie 

AMBITO DELLA COMUNICAZIONE: promozione di eventi culturali a carattere scientifico per la diffusione 
dei contenuti. 

 
LINEE DI SVILUPPO DEL PROGETTO E FASI 
Le fasi delineate nel capitolo successivo, ritenute prioritarie in questo momento ed utili a focalizzare 
concretamente i possibili ambiti di sviluppo, possono essere anche svolte contemporaneamente, ove 
possibile, o con priorità decisa dal Gruppo di Lavoro. 

Obiettivo/ Fase 1: ORGANIZZAZIONE DI CONSENSUS CONFERENCE.  

Le incertezze all’interno della medicina nascono generalmente o per mancanza di studi appropriati su 
specifici argomenti o per la natura stessa molto complessa dell’argomento. In questi casi la conferenza di 
consenso rappresenta un utile ed efficace strumento in grado di sintetizzare ciò che si conosce e affrontare 
le incertezze con comportamenti di buona pratica clinica. In attesa di eventuali ulteriori indicazioni di 
indirizzo da parte del Ministero attraverso decreti applicativi della legge 24/2017, riteniamo che, rispetto al 
percorso di stesura di una linea guida, la consensus conference aggiunga alcuni elementi di originalità, di cui 
il principale è che le risposte al quesito di partenza, oggetto della conferenza stessa, sono elaborate da una 
giuria multidisciplinare ed eterogenea, rappresentativa di tutti i diversi possibili approcci ed interessi al tema. 
Ai vari esperti opportunamente selezionati ed indipendenti viene presentato il testo del documento e la 
sintesi delle prove raccolte nella letteratura scientifica per poi lasciare ai partecipanti la possibilità di 
discuterne. Successivamente la giuria si riunisce in consiglio e, sotto la guida del presidente, in genere 
persona autorevole ma non specialista del settore, formula le proprie conclusioni in forma di 
raccomandazioni. 
Nella prima fase quindi il gruppo di lavoro dovrà: 

1. Individuare il numero e le caratteristiche dei partecipanti: in questa fase sarà possibile coinvolgere le 
principali associazioni scientifiche con le quali sarà ritenuto opportuno condividere e dare ulteriore 
impatto ai contenuti del documento 

2. Assemblare tutto il materiale utilizzato per inviarlo all’attenzione preliminare dei partecipanti 

3. Organizzare la Consensus definendone la durata, la sede ed altri dettagli organizzativi 

4. Tradurne le conclusioni integrandole nel testo della Linea Guida insieme alle relative motivazioni 
tecniche. 

Per la definizione delle tempistiche e del dettaglio delle attività, si fa riferimento al Cronoprogramma 
allegato. 

 



Obiettivo/Fase 2 :  APPLICAZIONE: la definizione di criteri, metodologie e modalità di applicazione della 
Linea Guida in termini di applicazione nel Capitolato di Gara e percorso organizzativo strutturato all’interno 
delle strutture sanitarie, in particolare la definizione delle modalità attuative dei principi esposti nella linea 
guida, con particolare riferimento alla formulazione per le Aziende del settore di protocolli applicativi utili alla 
formulazione dei Capitolati di gara coerenti con i contenuti tecnici della Linea guida e interfacciati con gli 
aspetti organizzativi e tecnici. 
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